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“Recupero e tutela delle aree a maggior criticità ambientale”
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PARTENARIATO

Responsabile 

Provincia di Savona

Partner

Provincia di Carbonia Iglesias

Ente Parco di Montemarcello Magra 

Ente Parco di Migliarino San Rossore Massaciuccoli



definire e sperimentare approcci innovativi e partecipati per la conservazione ed il 
recupero di ambienti sensibili della Rete Ecologica (habitat litoranei 
particolarmente vulnerabili, zone umide costiere, fasce fluviali), con azioni 
orientate al controllo delle principali variabili ambientali ed alla rimozione delle 
cause di alterazione degli habitat a maggior criticità, grazie anche alla 
collaborazione tra le istituzioni e gli operatori privati ed alla sensibilizzazione dei 
residenti e dei turisti verso una fruizione responsabile delle risorse naturali.

• aggiornare le conoscenze  sugli habitat, le specie, gli impatti ecosistemi e le 
cause di minaccia.

• definire le modalità  per contemperare le esigenze di fruizione economica e 
sociale delle risorse naturali con quelle di conservazione delle stesse.

Obiettivi:

Seminario finale Sottoprogetto D          21 Marzo 2013   -  SAVONA



• Restauro e riqualificazione  di ambienti significativi: lagunari costieri e perilagunari (Sulcis Iglesiente – 
Partner: Provincia di Carbonia-Iglesias), dunali (Migliarino San Rossore – Partner: Parco regionale 
Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli), fluviali (Fiume Magra – Partner: Parco regionale Montemarcello-
Magra), di arenili e piccole zone umide d'acqua dolce (Partner Provincia di Savona)

• Sviluppo condiviso di buone pratiche di gestione dei sistemi fluviali costieri al fine di realizzare progetti 
mirati al recupero ed alla tutela delle aree stesse;

Azioni:

• Monitoraggio  di alcuni habitat costieri importanti per la 
biodiversità e programmazione interventi finalizzati a rimuovere le 
cause di alterazione e a mantenere le dinamiche naturali;

• Monitoraggio  delle dinamiche innescate dai processi di 
antropizzazione presenti nei siti e controllo delle variabili chiave 
costituite dalla diffusione di specie esotiche invasive e 
dall’aumento degli habitat e delle specie indicatrici e/o di valore 
conservazionistico.



Studio, conservazione e reintroduzione di specie della flora di habitat costieri :
• DIP.TE.RIS. Università di Genova, Centro Universitario Giardini Botanici Hanbury 

Ventimiglia, Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura Albenga)

LE ATTIVITA' DEL PROGETTO - PROVINCIA DI SAVONA
 
L'integrazione delle politiche di tutela delle reti ecologiche

Stakeholders coinvolti:

Associazioni professionali di categoria dei balneari: 
• attività di sensibilizzazione/formazione

Comuni costieri: 
• Attività di divulgazione e animazione
• Manifestazione di interesse per interventi 

dimostrativi di riqualificazione ambientale



Azioni:

Monitoraggio botanico e progettazione degli interventi nei siti selezionati 

- Varazze (Parco Costiero Piani d'Invrea)
- Albisola Superiore (Foce torrente Sansobbia)
- Noli
- Finale Ligure (Malpasso, Punta Crena)
- Albenga (Vadino)



Azioni:
• Raccolta e riproduzione ex situ del materiale di propagazione
• Predisposizione e attuazione dei protocolli di propagazione delle 
12 specie selezionate a seguito dell'indagine naturalistica dei siti



Azioni:
Reintroduzione/reinforcing delle specie nei siti 



Quadro riassuntivo delle messe a dimora
Albenga Malpas P.Crena Noli Albisola Varazze

Anagyris foetida X

Anthyllis barba-jovis X

Asphodelus fistulosus X X X

Cakile maritima X X X

Daucus gingidium X

Glaucium flavum X X X X

Lavatera maritima X

Pancratium maritimum X X X

Romulea columnae X

Salsola kali X X X

Xanthium italicum X X



Azioni:
Gestione della vegetazione palustre dell'habitat “stagni temporanei 
mediterranei”  nel Sito di Importanza Comunitaria “Torrente Arroscia e 
Centa”



L'integrazione delle politiche di tutela delle reti ecologiche

Coinvolgimento degli 
stakeholders professionali

Consegna dei 
“fiori di spiaggia” a  

stabilimenti balneari che si 
sono impegnati a 
mantenere aree a 

vegetazione spontanea

Coinvolgimento delle 
associazioni di categoria 

dei balneari per 
l'elaborazione e l'adozione 

di “Linee guida per la 
conservazione della 
biodiversità vegetale 

negli arenili attrezzati per 
la balneazione in 

provincia di Savona



L'integrazione delle politiche di tutela delle reti ecologiche

Azioni di 
diffusione:

• Incontri divulgativi 
presso gli 
stabilimenti balneari
• Realizzazione di 
opuscolo divulgativo
• Realizzazione di 
strutture espositive



L'integrazione delle politiche di tutela delle reti ecologiche

Realizzazione di tre cartelli illustrativi su tratti costieri caratterizzati dalle “beach 
rock”



L'integrazione delle politiche di tutela delle reti ecologiche

Realizzazione di un filmato sugli aspetti naturalistici della costa del savonese



LE ATTIVITA' DEL PROGETTO - ENTE PARCO REGIONALE 
DI MIGLIARINO SAN ROSSORE MASSACIUCCOLI
 



Interventi
 L'obiettivo principale degli interventi è stato quello di permettere alle componenti naturali di 
ridare all’ecosistema quelle funzioni che il degrado aveva depresso o localmente annullato. 

Controllo  delle  cenosi  a    Yucca  gloriosa   (specie  invasiva)  con  
trattamenti meccanici e chimici  

Interventi  di  eliminazione  della  vegetazione  alloctona  su  circa  80
ettari  e  si  è  stimata  l'eliminazione  di  circa  il 70% della  yucca  e  il
100% dell'Amorpha nelle zone dunali.



Interventi
 Produzione  di  cartelli   numerati  con  informazioni  sulle  norme  di

comportamento da seguire nelle zone dunali 

Sono  stati  identificati,  tra  i  percorsi  tracciati  già  esistenti,  quelli  che
meglio rispondevano alla necessità di combinare un'efficace tutela con
un'appetibilità  fruitiva,  che  li  rendesse  sicuramente  utilizzabili  e
preferibili anzitutto dal frequentatore delle spiagge



Interventi
 

Applicazione delle   Linee Guida per la Pulizia delle Spiagge  

Il  Parco  ad  oggi  ha  approvato  delle  linee  guida  che  riducono
l'incidenza  dei  comportamenti  errati  di  gestione  e  fruizione  delle
spiagge  e ha  iniziato  a sperimentare  mezzi  alternativi come  l'uso  di
animali da lavoro (equidi) assieme agli operatori volontari per ridurre
l'impatto dei mezzi meccanizzati sugli ecosistemi naturali 



Interventi
 
Protezione puntuale di siti

Sono stati realizzati pannelli indicatori per segnalare e 

proteggere la riproduzione di specie rare 



Comunicazione e formazione
 

Corso di formazione per i gestori degli stabilimenti balneari

L'Ente Parco ha organizzato un corso di formazione per sensibilizzare sui
problemi  legati  alla  salvaguardia  e  al  mantenimento  del  delicato
ecosistema dunale, ritenendo la formazione uno dei principali strumenti di
difesa  del  sistema  costiero.  Il  corso  è  stato  rivolto  agli  operatori
commerciali delle strutture poste sulla costa del Parco e agli operatori dei
servizi  ivi  svolti,  ed  ha  cercato  di  rispondere  a  domande fondamentali
sulla conciliazione fra conservazione e gestione degli ambienti naturali e
sviluppo socio-economico.



Comunicazione e formazione
 

Cartelli didattico/informativi

Sono stati ideati progettati e installati pannelli didattico/divulgativi 
su supporto in legno  

Giornate della Natura

Il Parco ha  organizzato annualmente  le  cosiddette “Giornate della
Natura”, giornate di volontariato per la conservazione degli ambienti
naturali del Parco



Comunicazione e formazione
 

Creazione del network sulle dune

E' stata creato il network sulle dune con uno spazio web dedicato:

La missione  dell'  ItDuneNetwork (www.itdunenetwork.net)  è  la
conservazione  delle  dune  sabbiose  e  degli  ambienti  planiziali
costieri con la dinamica tipica di questi paesaggi di confine tra terra
e mare.



LE ATTIVITA' DEL PROGETTO - PROVINCIA CARBONIA 
IGLESIAS

 

Tutela, recupero e rinaturalizzazione delle lagune 



 

Ricerca e studi sugli ambienti lagunari



INTERVENTI
 

Intervento Pilota di  Fitodepurazione

L’ intervento di progettazione,  realizzazione  e gestione di un 

impianto pilota di fitodepurazione delle acque reflue,  per il 

depuratore comunale di Sant’Anna Arresi in località “Is Meis”, si 

inserisce in una serie di interventi a lungo termine, riguardanti 

nel complesso il completamento dello schema fognario-

depurativo   e la riorganizzazione funzionale del medesimo in 

previsione del futuro incremento demografico.



GRAZIE DELL'ATTENZIONE

Dott. Paolo Genta -  Provincia di Savona Genova, 27 marzo 2013
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